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REGIONE PIEMONTE - Deliberazioni della Giunta Regionale 
Deliberazione della Giunta Regionale 24 marzo 2020, n. 4-1158 
D.G.R. n. 14-4007 del 3 ottobre 2016 di Recepimento dell’Accordo Stato-Regioni del 14 aprile 
2016 (Rep. Atti n. 61/CSR) concernente la “Revisione e aggiornamento dell’Accordo Stato-
Regioni 20 marzo 2008 (Rep. Atti 115/CSR), relativo alla stipula di convenzioni tra Regioni, 
province autonome e Associazioni e Federazioni di donatori di sangue”.  Proroga della 
convenzione fino al 31.12.2020. 
 
 
 
A relazione dell'Assessore Icardi 
 
 Premesso che: 
  
 la legge n. 219 del 2005, all’articolo 5, comma 1, lettera C), comprende la promozione della 
donazione del sangue tra i Livelli Essenziali di Assistenza in materia di attività trasfusionali; 
 
 le intervenute disposizioni normative conseguenti all’attuazione sia della suddetta legge, sia 
degli atti di recepimento di direttive europee, finalizzate alla garanzia dei livelli essenziali di 
assistenza in materia di attività trasfusionali, comportano sempre più il responsabile coinvolgimento 
delle Associazioni e Federazioni di donatori volontari di sangue nel raggiungimento degli obiettivi 
della rete trasfusionale in termini di programmazione, autosufficienza, sicurezza, qualità; 
 
 in Piemonte il fine di coniugare le garanzie di efficienza, efficacia e qualità con le esigenze 
di snellezza, flessibilità operativa e razionalizzazione economica e organizzativa, è perseguito 
mediante il Piano Sangue e Plasma Regionale, approvato con DGR n. 5-5900 del 21 maggio 2007; 
 

l’attuazione dell’Accordo Stato Regioni 16 dicembre 2010 (Rep. Atti n. 242/CSR) recepito 
con D.G.R. n. 33-1969 del 29.4.2011 e relativo ai requisiti minimi organizzativi, strutturali e 
tecnologici prevede l’adeguamento sia dei Servizi Trasfusionali che delle Unità di Raccolta del 
sangue e degli emocomponenti, gestite dalle Associazioni e Federazioni di donatori, ai requisiti 
previsti dalle normative nazionali e di derivazione europea, anche per la raccolta di plasma da 
inviare all’industria per la produzione di medicinali emoderivati, attraverso il percorso di 
autorizzazione e accreditamento regionale, conclusosi nel corso del 2015 ma tuttora in evoluzione e 
oggetto di verifiche e continui aggiornamenti. 

 
  Considerato che:  
 

il contributo e l’impegno delle Associazioni e Federazioni dei donatori volontari di sangue 
sono fondamentali sia ai fini del perseguimento dell’autosufficienza che della corretta gestione del 
percorso di attuazione dell’Accordo di cui sopra ed è quindi importante valorizzare il ruolo da esse 
svolto; 

 
i rapporti fra le Associazioni e Federazioni di donatori volontari di sangue maggiormente 

rappresentative sul territorio ed il Servizio Sanitario Regionale sono da tempo regolati da 
convenzioni che definiscono gli impegni reciproci finalizzati al fabbisogno di sangue ed 
emoderivati, nonché alla tutela della salute del donatore e del ricevente; 

 
per quanto riguarda, nello specifico, la prevenzione riguardante la diffusione dell'infezione 

da nuovo Coronavirus (SARS-CoV-2), le attività delle Unità di Raccolta gestite dalle Associazioni 



sono assoggettate alle stesse specifiche misure di prevenzione per il Sistema trasfusionale  adottate 
nei Centri di Raccolta pubblici e stabilite dal Centro Nazionale Sangue sulla base delle ultime 
indicazioni dell’European Centre for Disease Prevention and Control (ECDC), gli aggiornamenti 
forniti dall’Organizzazione Mondiale della Sanità e quanto disposto, a livello nazionale, dal decreto 
legge del 23 febbraio 2020, n. 6, con particolare riferimento alle lettere h) ed i) dell’art. 1, comma 2, 
nonché dai DPCM emanati successivamente. 

 
Dato atto che:  
 
le suddette convenzioni sono state redatte conformemente agli schema tipo previsti dagli 

Accordi Stato-Regioni susseguitisi nel tempo; 
 
la convenzione per il Piemonte attualmente in vigore (Rep. n. 22 del 12.01.2017), approvata 

con D.G.R. n. 14-4007 del 3.10.2016 in conformità con lo schema tipo contenuto nell’Accordo 
Stato-Regioni del 14 aprile 2016 (Rep. Atti n. 61/CSR) e sottoscritta in data 28.12.2016 
dall’Assessore alla Sanità, è scaduta il 31 dicembre 2019. 

 
Considerato inoltre che: 
 
 in occasione della consultazione plenaria del Sistema sangue, avvenuta presso il Centro 

Nazionale Sangue dell’Istituto Superiore di Sanità (CNS) lo scorso  25 novembre 2019, è stato 
annunciato che un aggiornamento dell’Accordo Stato-Regioni suddetto verrà emesso nel corso del 
2020, per cui, al fine di garantire la continuità delle azioni tese al soddisfacimento del fabbisogno di 
sangue ed emoderivati, essenziale per la salvaguardia della salute pubblica, nonché alla tutela della 
salute del donatore e del ricevente nel periodo transitorio, si rende necessario procedere alla proroga  
per un anno delle convenzioni in essere, fino al 31/12/2020. Di conseguenza, dovranno essere 
adeguate anche le convenzioni stipulate dalle Aziende Sanitarie Regionali con le Associazioni a 
livello locale; 

 
la Commissione Regionale Sangue, alla quale partecipano anche i rappresentanti delle 

Associazioni e Federazioni di donatori, ha condiviso nel corso della riunione del 10 dicembre 2019 
le suddette indicazioni, confermate dal CNS con nota prot. n. 312 del 7/02/2020, che si conserva 
agli atti a cura del Settore competente; 

 
per quanto riguarda il contenuto del disciplinare tecnico C alla convenzione vigente, 

approvato con D.D. n. 792 del 4.12.2017, si ritiene opportuno che lo stesso possa essere aggiornato 
con un nuovo atto del Dirigente del settore competente, mantenendo la conformità con i principi 
enunciati nel summenzionato Accordo Stato-Regioni, relativamente ad attività aggiuntive 
nell’ambito esclusivo della promozione del dono e della tutela del donatore non ricomprese nei 
disciplinari tecnici A e B. 

 
Dato atto che la spesa sanitaria derivante dalla proroga della convenzione di cui sopra trova 

copertura nell’ambito delle risorse da fondo sanitario regionale assegnate annualmente alle Aziende 
Sanitarie Regionali, stabilite per l’anno 2020 con D.G.R. n. 31-877 del 23/12/2019. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-

4046 del 17/10/2016; 
 
visto il decreto del Ministro della Salute 18 aprile 2007; 
 
visti i DD.lgs. n. 207 e 208 del 9 novembre 2007; 



 
visto il decreto del Ministro della Salute 2 novembre 2015; 
 
visto il decreto legislativo 20 dicembre 2007 n. 261; 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi espressi nelle forme di legge 
 
 

d e l i b e r a 
 

 
- di prorogare in parziale sanatoria, con decorrenza dal 01/01/2020 e fino al 31/12/2020, nelle 

more dell’aggiornamento dell’Accordo Stato-Regioni Rep. Atti n. 61/CSR del 14 aprile 
2016 concernente la “Revisione e aggiornamento dell’Accordo Stato-Regioni 20 marzo 
2008 (Rep. Atti 115/CSR), relativo alla stipula di convenzioni tra Regioni, Province 
autonome e Associazioni e Federazioni di donatori di sangue” la Convenzione tra la Regione 
Piemonte e le Associazioni e Federazioni dei donatori volontari di sangue maggiormente 
rappresentative sul territorio: AVIS, FIDAS e CABS (Rep. n. 22 del 12.01.2017) di cui alla 
D.G.R. n. 14-4007 del 3 ottobre 2016; 

 
- di demandare alle Aziende Sanitarie Regionali l’adeguamento dei termini di decorrenza 

delle convenzioni stipulate con le Associazioni dei donatori di sangue a livello locale; 
 

- di dare mandato al Dirigente del Settore competente di procedere all’adeguamento e alla 
sottoscrizione della convenzione suindicata, ivi compreso l’eventuale aggiornamento del 
contenuto del disciplinare tecnico C, approvato con D.D. n. 792 del 4.12.2017, relativamente 
ad attività aggiuntive nell’ambito esclusivo della promozione del dono e della tutela del 
donatore non ricomprese nei disciplinari tecnici A e B; 

 
- di dare atto che la spesa sanitaria derivante dalla proroga della convenzione di cui sopra 

trova copertura nell’ambito delle risorse da fondo sanitario regionale assegnate annualmente 
alle Aziende Sanitarie Regionali, stabilite per l’anno 2020 con D.G.R. n. 31-877 del 
23/12/2019. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 


